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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
Tonio, con un QUADERNONE davanti e col MELOTTOLIERE accanto, fa i conti. Sul tavolo alcuni grossi TAPPI DI SUGHERO, e un pezzo di CORTECCIA DI SUGHERO GREZZO.

TONIO
Di dodici bottiglie di Fruzziante… mancano tre tappi.

Di venti bottiglie di Tiramisuper… mancano otto tappi.

Di sedici bottiglie di Pioggialatte… mancano sei tappi.

Di quanti tappi ho bisogno?… Uffa pigna! Ma perché devo fare questi conti difficili! Io non ero per niente bravo in Matemagica, alla Scuola Elementina, e ora…

Si confonde, si assilla. Alza lo sguardo, vede il bambino. Saluta imbronciato.

Ciao, accipignaccia! No no, non sono adirato con te, è che… questo è il lavoro più pignoso per me: i conti! Perché devo calcolare non solo “di quanti” tappi ho bisogno, ma anche… anzi no: ma soprattutto “di quali”!

Sì, perché non si possono certo mettere i tappi a casaccio!

(cita con aria pedante)

 “I turaccioli di sughero sono fondamentali per l’aroma della bibita contenuta nella bottiglia”.

Lo sanno anche a Città Laggiù: quelli che fanno i vini pregiati, per esempio il famoso champagne francese, vanno di persona a controllare i boschi di querce per scegliere il sughero più adatto per i loro vini, e poi…

(viene interrotto, ascolta) Come?… Cosa c’entrano le querce?… Be’, non lo sai che il sughero si ottiene dalla corteccia delle querce?… Oh! Allora qui serve un giretto nel nostro Librone Portaparole.

Tonio prende il Librone Portaparole, lo sfoglia in cerca della voce, la trova, legge e mostra una PAGINA CORREDATA DI FIGURE che – a piacere della scenografia – illustrino alcuni passaggi della battuta. Nel corso della spiegazione, indica le figure e mostra i tappi e il sughero grezzo che ha sul tavolo.

… Storia… Struzzo… Succo… Eccolo qua: Sughero!

“Sughero: corteccia con funzioni protettive che riveste il tronco di una particolare quercia, chiamata Sughera.

Il sughero viene raccolto a partire dai 15 anni d’età della pianta, e poi ogni 10 anni fino ai 150 anni.

Le querce più giovani danno un sughero grezzo, a grana grossa, quelle più vecchie un sughero liscio, a grana fine.

La corteccia viene staccata con incisioni superficiali, stando attenti a non danneggiare il legno vivo che c’è sotto. Poi viene lasciata seccare per qualche tempo e quindi bollita, per pulirla da un certo acido che ha dentro, e per renderla più flessibile.

La raccolta avviene ogni dieci anni, per permettere alla corteccia di ricrescere fino allo spessore necessario.

Il sughero di tutto il mondo…”

– il mondo di Città Laggiù, naturalmente –

“… il sughero di tutto il mondo proviene dalle sugherete dell’Algeria, del Portogallo, della Spagna e della Sardegna. I numerosi tentativi di coltivare sughero in altre parti del mondo non sono riusciti”.

Tonio chiude il Librone Portaparole.

E invece qui nel Fantabosco i nostri gnomi ci sono riusciti benissimo! Abbiamo delle sughere che fanno una bella corteccia a grana fine, con tutti gli aromi giusti.

Perché l’aroma, il profumo del sughero è molto importante, sai? E il tuo amico Tonio Cartonio, esperto di bibite, sceglie con cura il sughero giusto; con l’aiuto degli gnomi, esperti di tappi, che sanno quali querce danno sughero con profumo adatto al Tiramisuper, quali con profumo adatto al Pioggialatte, quali alla Scivolizia…

L’escursione sognante è finita: con aria annoiata, Tonio torna al Melottoliere. 

Già, uffa pigna… ma io dovrò pur dirgli almeno quanti tappi mi servono per l’uno e quanti per l’altra! Quindi coraggio, al lavoro! Dov’ero rimasto?…

Di dodici bottiglie di Fruzziante… mi mancano tre tappi.

Di venti bottiglie di… Ma aspetta, non è per niente necessario che anche tu muoia di noia con me!

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Mentre finisco questi pignosissimi conti, tu puoi guardarti la nostra storia di benvenuto. Ecco, questa qui!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) BOSCO. Lupo Lucio, Linfa, Abù Zazà (4’30”)
Lupo Lucio si aggira fra gli alberi con aria famelica, toccandone e saggiandone le cortecce. Ha in tasca un grosso TUBETTO O BARATTOLO DI COLLA. Parla più fra sé che al bambino spettatore.

LUPO LUCIO
Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame

Stomaco vuoto più buio e più cieco

Che quando ululo si sente l’eco

Stomaco vuoto più buio e più cupo

Fame da sempre, fame da lupo!

(sospiro) Eh no! Non ho imparato a nutrirmi di corteccia d’albero. Almeno fosse! Anche se… fortunato come sono, se io potessi mangiare la corteccia tutti gli alberi del mondo sarebbero nudi come pali di ferro!

No, sto solo cercando di capire quali di queste dannate querce gli gnomi sceglieranno per staccare il loro sughero. Passavo… per caso… accanto alla finestra di Tonio, poco fa, e… per caso… ho sentito che fra poco i due succulenti esserini avranno faranno la loro raccolta.

E allora mi sono procurato qualcosa di adatto…

Estrae di tasca e mostra la colla.

… Colla Stregata Strix, a presa istantanea ed eterna!

L’ho scroccata a Strega Salamandra in cambio di sei ciuffi di peli di coda per i suoi incantesimi.

Basta dare una bella impastata di colla sugli alberi giusti, e le manine dei due gnomettini tenerelli e cicciotti resteranno attaccate all’albero. E allora basterà che Lupo Lucio arrivi con un po’ di fascine da fuoco…

(sognante) oh sì!… e un po’ di alloro, rosmarino, sale… magari uno spruzzettino di vino rosso… e si farà un bel focherello qui sotto l’albero, senza neanche staccare le mani dei miei due arrostini prelibati… Mmmm!

(torna alla realtà) Ora però il problema è…

Torna a esaminare gli alberi.

… visto che non ho molta colla, e non posso permettermi di sprecarla… quali saranno gli alberi giusti? Vediamo. Questo?… O forse… questo? O… Zio coyote, ma come faccio a… (si mette in ascolto) Ehi! Delle voci! Via!

Lupo Lucio corre a nascondersi. Entra Linfa con Abù Zazà.

ABÙ ZAZÀ
Capisco: la premiata ditta “Sughero Tre Gnomi” è in crisi di operai.

LINFA
Eh sì! da quando Lampo è partito in missione, da sola con Ronfo faccio proprio fatica a tener dietro alle ordinazioni di tappi.

ABÙ ZAZÀ
Già, immagino che Ronfo non sia proprio un fulmine del lavoro.

LINFA
Eh no. Ronfo è un bravissimo cavatore di corteccia, ma come tagliatore di tappi Lampo era molto più veloce. Poi ora, sai… non più solo Tonio, anche il cantiniere di Re Quercia ci ordina i tappi per le bottiglie del vino reale.

ABÙ ZAZÀ
Be’, vuol dire che siete proprio bravi!

LINFA
Eh insomma…  (modesta) facciamo del nostro meglio. Ma… quello che ti volevo chiedere… (imbarazzata) caro Genio… be’… ecco… io…

ABÙ ZAZÀ (oscurandosi)
Ho capito: tu vuoi che esaudisca un tuo desiderio.

LINFA
No! Io voglio… vorrei solo l’aiuto delle tue mani, non della tua magia! Vorrei che… che in cambio di una pallina e di… di una filastrocca della riconoscenza… tu…

(decisa, tutto d’un fiato) tu ci aiutassi a fare cinquanta tappi per Tonio, vuoi?

ABÙ ZAZÀ (con un gran sorriso)
Ma per mille fratelli nel vaso, certamente!

LINFA
Davvero? Davvero ci aiuterai?

ABÙ ZAZÀ
Sì, lo farò, e con moltissimo piacere! Vedi, Linfa, tutti mi chiedono sempre aiuto… come Genio! Vogliono l’aiuto magico, che esaudisca i desideri, capisci? A nessuno importa di cosa sanno fare queste mani.

LINFA
Be’ invece a noi sì! Prestacele un po’, e vedrai come le facciamo lavorare. Guarda! Abbiamo già scelto le querce mature per la raccolta! Sono…

Corre intorno indicando tre alberi. Lupo Lucio guarda interessato e sogghigna.

… questa, Zia Frondiventa… questa, Zia Passeraia… e questa, Zia Ghiandimille! Ti piacciono?

ABÙ ZAZÀ
Oh sì!

LUPO LUCIO (a parte)
Oh sì! Anche a me!

LINFA
Allora ecco! Prima di tutto la filastrocca della riconoscenza. Sentimi, Genio.

Mentre Linfa dice la filastrocca Lupo Lucio sul fondo, senza prendere troppo la scena, si avvicina furtivo all’albero più lontano e comincia a spalmarlo di colla.

Grazie alle mani: per me tu hai fatto

Grazie alla bocca, perché tu hai parlato

E grazie ai piedi: per me se sei andato

Grazie alle ore e ai minuti perché

Era il tuo tempo e l’hai speso per me.

ABÙ ZAZÀ
Oh Linfa, basterebbe solo questa per tutti i tappi presenti, passati e futuri!

LINFA
No, non basta, Abù Zazà. C’è anche questa ricompensa…

Estrae dalle vesti una pallina, la avvicina agli occhi del Genio.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Linfa, Ronfo, Abù Zazà, Lupo Lucio.  (6’30”)
Linfa e Ronfo sono al lavoro accanto a un albero, Abù Zazà li guarda. Concentrati e assorti, recitando i versi del cavatore di sughero, con movenze quasi danzate i due gnomi accarezzano la corteccia; Ronfo la fiuta con leggerezza, in diversi punti.

RONFO
Sughero vivo, sughero vero

Piuma pesante, piombo leggero

LINFA
Albero Quercia, albero Zia

Io te lo chiedo con questa poesia

RONFO
Fatta di luna, fatta di stelle

Tu dammi solo un tuo pezzo di pelle

LINFA
Spina di pesce, spina di rovo

Tanto ti cresce di nuovo.

Durante le ultime strofe, con un lungo e BUFFO COLTELLACCIO (non realistico), ma con movenze leggere come se disegnasse, Ronfo traccia un perimetro invisibile sulla corteccia, e ne stacca senza difficoltà un PEZZO DI SUGHERO GREZZO, che dà a Linfa (il tutto può avvenire nella parte del tronco non in favore di camera).

RONFO

Ecco il primo: Tiramisuper e Pioggialatte.

LINFA (annusando il sughero)
Mmm! Bravo, Ronfo, sei sempre tu il migliore cavatore.

RONFO
Ora l’altra quercia, Zia Passeraia.

I tre vanno verso il secondo albero, che è un po’ discosto dagli altri sul fondo, ma restano allibiti: Lupo Lucio – che non avevano visto prima – vi sta appoggiato con entrambe le mani. Il poveretto, imbarazzato, cerca di assumere improbabili posizioni di riposo senza mai staccare le mani dal tronco.

LUPO LUCIO
Bella giornata, cari gnometti, non è vero?

ABÙ ZAZÀ
Lupo Lucio! Cosa… cosa diavolo fai?

LUPO LUCIO
Io? Ciao Genio. Niente, perché? Ero… ehm… ero uscito per una passeggiatina… e mi son detto… ehm… perché non farsi un bel riposino, magari poggiati a un albero?

LINFA
Ma, Lupo Lucio, quella è la nostra sughera. Si chiama Zia Passeraia. E noi ora dobbiamo…

RONFO (tirandola per un braccio)
Dài, Linfa, andiamo avanti con l’altra quercia. Lascialo perdere: mi stupisco che non stia studiando qualcosa per catturarci.

LUPO LUCIO
Io?!? Ma cosa dici, Rosbeef… oh, scusami: Ronfo! Sono qui, buonino come un cosciotto, che non disturbo nessuno, appoggiato a questo… (di colpo furioso)
… a questo dannato cespuglione… che un fulmine possa incenerirgli tutti i ciuffi e le fronde e i rami e…

ABÙ ZAZÀ (trascinandoli via)
Venite, amici, andiamo via di qui.

Lasciando il Lupo alle prese col suo problema, i tre si avvicinano a un altro albero.

LINFA
Eccola. Ciao Zia Ghiandimille!

Si mettono all’opera. Stessa sequenza: filastrocca a versi alternati, Ronfo annusa con leggerezza la corteccia, disegna col coltello il perimetro, distacca UN ALTRO PEZZO DI SUGHERO.

RONFO
Sughero vivo, sughero vero

Piuma pesante, piombo leggero

LINFA
Albero Quercia, albero Zia

Io te lo chiedo con questa poesia

RONFO
Fatta di luna, fatta di stelle

Tu dammi solo un tuo pezzo di pelle

LINFA
Spina di pesce, spina di rovo

Tanto ti cresce di nuovo.

Ronfo annusa il secondo PEZZO DI SUGHERO GREZZO, e lo consegna ad Abù Zazà, che lo annusa a sua volta profondamente, e sospira.

RONFO
Ecco qua il secondo aroma, senti Genio: buono per Blumele e Scivolizia. Come va laggiù?

LINFA (guardando f.c.)
Niente, non c’è campo libero: il Lupo Lucio non si è mosso da quella buffa posizione accanto alla quercia.

RONFO
Dài, Linfa, per ora basta il sughero che abbiamo. Cominciamo con questo? Canto di lavoro?

LINFA
Canto di lavoro!

MUSICA

CANZONE “TIPIDITAPPI” – testo di B.Tognolini

NOTA: la canzone è ripresa dall’edizione del primo anno, e il testo è parzialmente riscritto per adattarlo ai nuovi personaggi.

I tre siedono e prendono ad armeggiare con SUGHERO e grandi COLTELLONI FINTI (e/o altri attrezzi). Potremmo vedere le diverse fasi del taglio, vedere il posto riempirsi di trucioli, i tappi allinearsi in fila sul terreno, etc.

Come al solito, le parti possono essere attribuite diversamente.

LINFA e RONFO
Sughero d’albero fatto a pezzetti,

tipi di tappi, quelli che vuoi.

Tagliali lunghi, tagliali stretti,

tipi di tappi, fatti da noi.

Taglialo bene, taglialo tondo,

tipi di tappi, quanti ne vuoi.

Tappi di sughero per tutto il mondo,

tipi di tappi, fatti da noi.

LINFA
Questo tappo l’ho tagliato

non per fiasco, non per brocca,

ma per un lupo affamato,

serve a chiudergli la bocca.

Lupo bocca grande e faccia brutta,

tappati la bocca e resta a bocca asciutta!

LINFA, RONFO e ABÙ ZAZÀ
Sughero d’albero fatto a pezzetti,

tipi di tappi, quelli che vuoi.

Tagliali lunghi, tagliali stretti,

tipi di tappi, fatti da noi.

Taglialo bene, taglialo tondo,

tipi di tappi, quanti ne vuoi.

Tappi di sughero per tutto il mondo,

tipi di tappi, fatti da noi.

RONFO
Questi tappi li ho tagliati

non per fiasco o per bottiglia,

ma per gli occhi addormentati

e la bocca che sbadiglia.

Prendi il tuo cuscino e fai un bel respiro,

tappati quegli occhi e dormi come un ghiro.

LINFA, RONFO e ABÙ ZAZÀ
Sughero d’albero fatto a pezzetti,

tipi di tappi, quelli che vuoi.

Tagliali lunghi, tagliali stretti,

tipi di tappi, fatti da noi.

Taglialo bene, taglialo tondo,

tipi di tappi, quanti ne vuoi.

Tappi di sughero per tutto il mondo,

tipi di tappi, fatti da noi.

ABÙ ZAZÀ
Grande cielo della notte,

grande velo blu profondo,

tra le stelle a sciami e a frotte

c’è un bel buco nero e tondo.

Ma ecco il tappo giusto, per fortuna,

un tappo per il cielo che si chiama… Luna!

LINFA, RONFO e ABÙ ZAZÀ
Sughero d’albero fatto a pezzetti,

tipi di tappi, quelli che vuoi.

Tagliali lunghi, tagliali stretti,

tipi di tappi, fatti da noi.

Taglialo bene, taglialo tondo,

tipi di tappi, quanti ne vuoi.

Tappi di sughero per tutto il mondo,

tipi di tappi, fatti da noi.

FINE CANZONE

Alla fine della canzone, UNA VENTINA DI BEI TAPPI DI SUGHERO DI DIVERSE MISURE sono allineati presso i piedi dei tre lavoranti. Messi di buon umore dai progressi del lavoro, i tre scherzano.

RONFO (contando i tappi)
… pignestrette, pigneotto, pignenuove, venti, ventiuno, ventibue, ventirè e ventigatto! Per mille sughere ciccione, proprio un bel lavoro!

LINFA (al Genio)
Grazie anche al Genio! Allora ci sai fare anche con le mani, non solo coi desideri!

ABÙ ZAZÀ
Te l’avevo detto! E mi piace anche tanto!

RONFO (derisorio)
Chissà se anche Lupo Lucio ci sa fare con le mani…

ABÙ ZAZÀ
Al momento pare che le abbia un po’ impegnate… Chissà cosa diavolo sta tramando, stavolta!

Linfa tira fuori una pallina.

LINFA
Be’, dài, forse davvero è solo lì che si riposa. Piuttosto… dato che siamo stati veloci, e resta ancora poco da fare, ci possiamo permettere una pausa. Che ne dite?

Gli altri due si avvicinano, la guardano.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BOSCO. Linfa, Ronfo, Abù Zazà, Lupo Lucio, Tonio. (5’)
Dopo il cartone Linfa, Ronfo e Abù Zazà hanno finito il loro lavoro: TRENTASEI TAPPI di sughero di diverse dimensioni, e di due colori, sono allineati in due gruppi. I tre li raccolgono e li infilano in un SACCO DI IUTA.

RONFO
Ecco qua. Questi, con aroma più dolce, per Tiramisuper e Pioggialatte…

LINFA
E questi con aroma più aspro per Blumele e Scivolizia. Ora servono solo gli altri gattordici per Spumosa e Fruzziante.

RONFO
E ci vuole il sughero forte e speziato della quercia Zia Passeraia. Chissà se Lupo Lucio…

Ronfo si alza e scruta lontano f.c.

… Per mille pisolini, è ancora là nella stessa posizione!

ABÙ ZAZÀ
Se volete saperlo, a me la cosa comincia a puzzare di losco. Andiamo a vedere cosa combina!

LINFA
Andiamo.

Hanno raccolto gli ultimi tappi, Ronfo mette il sacco in spalle e i tre si avviano.

Arrivano presso il Lupo che, ancora poggiato al tronco con le mani, li guarda sorridendo imbarazzato.

ABÙ ZAZÀ (deciso)
Lupo Lucio, oramai non puoi più dire che stai riposando! Cosa combini con quelle zampacce sul tronco?

LUPO LUCIO (con molti contorcimenti)
Eh… be’ io… No… allora… io sto… ehm cioè… stavo… no, starei… ecco, sarei stato… no… avrei dovuto essere stato… no: starei dovuto avrebbono essere…

LINFA, RONFO e ABÙ ZAZÀ
COSA STAI FACENDO!

LUPO LUCIO (finalmente trova la via d’uscita)
Sto… sto tenendo fermo questo tronco! Ecco! Sì! Questo tronco cheee… vacilla e scuote, non l’avete visto?… No? Be’ ora non si vede perché lo tengo fermo io, ma questo albero… questa quercia sta per crollare al suolo, sì! Ed è pericolosissimo stare qui intorno! Dovete scappar via tutti! Basta uno solo che si sacrifichi, mettetevi in salvo! Scappate, presto, finché siete in tempo! Correte! Via! Viaaaaa!

I tre, dapprima perplessi, poi trascinati dal suo impeto interpretativo, si guardano a vicenda sgomenti, e si danno alla fuga.

RONFO, LINFA e ABÙ ZAZÀ (accavallandosi)
Aiuto!… Sta per cadere!… Sì, mi pare che l’ho vista muoversi anch’io!… Via! Scappiamo! Oooooo…

Rimasto solo, il Lupo si rivolge al bambino spettatore.

LUPO LUCIO
Ooooh! Mamma lupa che fatica! 

E tu cosa guardi? Sempre qui a ficcare il naso nelle cose che non ti riguardano eh? Come dici?… Colla? E va bene, sì, hai ragione: mi sono appiccicato alla corteccia con la Colla Stregata! E tu sai cosa devi fare, visto che ormai sai qua? Devi andare a cercare Strega Salamandra, e dirle che venga qui per disfare l’incantesimo.

Come?… Non puoi andarla a chiamare? E perché?…

C’è il vetro del televisore e non si passa?

Son tutte scuse! Tutte bugie! La verità è che sei un codardo fifone coniglio, perché se avessi coraggio verresti qui ad aiutarmi, anzi (cambio di registro)… anche un po’ a farmi compagnia, povero lupo solitario… Eh, che ne dici? Magari facciamo merenda insieme… Però prima, per favore, passa dalla Strega e dille se…

TONIO (voce fuori campo)
Lupo Lucio! Restiti Lupo Lucio! Sto arrivando!

LUPO LUCIO
Oh! Ma perché arrivano sempre quelli sbagliati! Sciò! Vattene via, scio! Tu non hai visto niente! Non sai niente, capito? Sciò! Pussa via!… Via!

Tonio irrompe allarmato con una CORDA e un GROSSO PUNTELLO, che poggia alla corteccia accanto alle mani del lupo, tentando di legarlo.

TONIO
Lupo Lucio, eccomi! Resisti ancora un secondo! Da che parte scuoteva, di qui? Dài, stacca le zampe ora, cerco di puntellarlo… Su! Lupo Lucio, togli quelle zampe!

LUPO LUCIO (sbuffando stufo e rassegnato)
Uffa lupa, basta! Mi son stufato di questa pagliacciata! Non le posso staccare le zampe, oh! Va bene?

TONIO
Non le puoi staccare? E perché?

LUPO LUCIO
Perché sono incollate al tronco, con una colla che… che stavo usando per… per… sì! Per riparare i buchi che quegli sciagurati gnomi fanno nella corteccia di queste povere querce, ecco!

TONIO (sospettoso)
Uhm… Qualche uccellino mi sussurra che forse non è del tutto così… Però… indubbiamente le tue zampe sono incollate al tronco. Vediamo se…

Tonio prova ad afferrare e tirare i polsi di Lupo Lucio, che strilla di dolore.

LUPO LUCIO
Ahia! Tonio, mi fai male! Questa è Colla Stregata Strix, non si stacca! Si staccano le mie zampe dai polsi!

TONIO (si ferma, medita)
Hummm… Colla Stregata Strix, eh? Sempre più sospetta, la questione. Bene, andrò a consultarmi con gli gnomi, che di cortecce se ne intendono parecchio.

LUPO LUCIO (piagnucola)
Fa’ in fretta, Tonio, amico mio! Sono stufo lupo di starmene qui da solo con le zampe attaccate a questo stupido tronco!

Tonio estrae di tasca una pallina e gliela sistema in qualche modo davanti al naso.

TONIO
Be’, se sei stufo di star solo, guardati questa storia. Io cerco di fare prima che posso!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. BOSCO. Tonio, Lupo Lucio, Linfa, Ronfo, Abù Zazà. (3’30”)
Lupo Lucio ha sempre le zampe attaccate al tronco. Tonio arriva con Abù Zazà, Linfa e Ronfo, sulle facce un’aria decisa e rivendicativa.

TONIO
Allora, spudorato mentitore, fuori il rospo! Abbiamo capito tutto!

ABÙ ZAZÀ
Sì, abbiamo messo insieme tutti i pezzi. Tu hai saputo che gli gnomi dovevano fare la raccolta del sughero…

RONFO
Ti sei fatto dare da Strega Salamandra la Colla Stregata Strix…

LINFA
Hai spalmato di colla gli alberi per catturarci, come fanno i bracconieri col vischio per gli uccelli…

TONIO
Ma spesso chi tocca il vischio resta… per così dire… invischiato!

LUPO LUCIO
E bravi!… Eh sì! E come siate intelligenti! E allora, visto che siete così intelligenti, avete pensato anche un modo per liberarli, gli uccellini invischiati?

RONFO
Certo!

Ronfo tira fuori il suo coltellaccio e si avvicina con aria torva. Il Lupo si spaventa e piange e implora, ma lo gnomo non si ferma.

LUPO LUCIO
NO! No Ronfo, cosa vuoi fare?… Ronfo, per carità! Tu sei un pacifico gnomettino, non ti ricordi?… Aiuto!… No, Ronfo, non ti chiamerò più Rosbeef, lo giuro! Aiuto, fermatelo!… AH! Nooo…

Ronfo è addosso al Lupo, che serra gli occhi. Lo gnomo leva il coltello, poi sorride e traccia il solito perimetro sulla corteccia attorno alle sue zampe.

ABÙ ZAZÀ
Calmati, lupaccio. Per tua fortuna gli gnomi non sono sanguinari come te.

LINFA
Semplicemente ci servono ancora dei tappi, e proprio del sughero speziato di quest’albero.

LUPO LUCIO (diffidente)
E allora?

RONFO
Allora tutto quello che devi fare, ora, è tirare.

LUPO LUCIO
Tirare? Ma… ma… ma…

TONIO, ABÙ ZAZÀ, RONFO e LINFA

TIRARE!!!!

Per lo spavento del quadruplo grido Lupo Lucio dà uno strattone, e un GROSSO RIQUADRO CURVO DI CORTECCIA viene via attaccato alle sue zampe. I due gnomi e il Genio prendono sottobraccio il Lupo e lo fanno sedere, poi gli si siedono accanto e tirano fuori i loro strumenti. Intanto:

ABÙ ZAZÀ
Oh! Finalmente! Ora sì che il Lupo potrà “dare una mano” ai tagliatori di tappi!

RONFO
Anzi no: due mani! Lupo Lucio, ci tieni fermo questo sughero, per favore?

LINFA
Vedrai, quando ne avremo tagliato fuori una quindicina di tappi, ti sentirai molto più libero…

Si mettono all’opera sul sughero, intonando (senza base) il canto di lavoro.

LINFA, RONFO e ABÙ ZAZÀ
Sughero d’albero fatto a pezzetti,

tipi di tappi, quelli che vuoi.

Tagliali lunghi, tagliali stretti,

tipi di tappi, fatti da noi.

Taglialo bene, taglialo tondo,

tipi di tappi, quanti ne vuoi.

Tappi di sughero per tutto il mondo,

tipi di tappi, fatti da noi.

Tonio li guarda sorridendo, poi raccoglie un truciolo di sughero o un tappo e viene in primo piano, annusandolo.

TONIO
Eh sì! Il sughero è una materia buona e leggera, umile e profumata. Prima di buttar via un tappo di bottiglia, allora, salutalo: pensa che ha visto dieci anni di soli e lune, vento e cieli stellati, prima di venire a tappare il tuo vino!

(insegue un’idea, sognante) Già… se io fossi un materiale del bosco io, forse, sarei sughero…

(con un sospiro rassegnato) Eh no: sarei pigna!

Ciao, a domani.
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